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Siccome, mentre scrivo, il teatrino della politica ita-
liana, sta senza dubbio scrivendo una ulteriore pa-

gina, degna della più deludente saga di queste ultime 
settimane, riguardo all’elezione del Presidente della 
Repubblica, e non ci è dato sapere come si concluderà, 
possiamo soffermarci solo su quanto accaduto in que-
ste ultime settimane. Mentre il nostro Paese è ancora 
immerso nella pandemia, gli ospedali mandano se-
gnali d sofferenza non troppo confortanti, le scuole 
sono in piena crisi educativa, anche al di la dei casi, 
le famiglie annaspano sotto il peso di una infinità di 
problematiche, vecchie e nuove, i nostri così detti rap-
presentanti in parlamento, cosa fanno? Sono immersi 

in una serie di tatticismi elettorali, degni non della 
terza o quarta repubblica, ma della più deludente pa-
gina della prima. Chissà in quanti, in Italia, in questi 
giorni, stanno rimpiangendo un passato, fatto sì di 
enormi incongruenze e di un noto malaffare, ma al-
meno si aveva la percezione da quale parte poter stare. 
Versanti opposti, spesso in conflitto per ideologie che 
poi si sono frantumate sugli scogli della storia, o in 
una dubbiosa operazione, che voleva ripulire le mani, 
ma che ha finito per offrire un panorama molto peg-
giore di quanto potessimo immaginare. Ai parassiti 
della politica, sono succeduti altrettanti e più famelici 
parassiti, forse più affamati, e per questo molto più 
voraci.  
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Oggi. Domenica, è il terzo anno 
per volere di Papa Francesco, 

dedicata alla Parola di Dio. Parola 
che svela il vero volto di Dio e nello 
stesso tempo ci porta all’uomo. Perché 
“la sacra Scrittura non ci è stata data 
per intrattenerci, per coccolarci in 
una spiritualità angelica, ma per uscire 
incontro agli altri e accostarci alle 
loro ferite”. C’è un “oggi” che deve 
alimentare la nostra presenza in mezzo 
alle donne e agli uomini del nostro 
tempo. I testi della liturgia domenicale 
ci propongono in Neemia – uno scritto 
di 450 anni prima di Cristo – una 
descrizione dell’ascolto della Parola, 
e la benedizione finale che potremmo 
accostare alle nostre celebrazioni, 
quasi continuità in un “oggi” che la 
chiesa, con Luca, ci propone. Ave-
vamo lasciato Gesù a Cana, il primo 
miracolo; lo troviamo a Nazareth, le 
sue origini, o meglio le origini della 
sua famiglia terrena. Rivolgendosi a 
Teofilo – in greco amico di Dio – 

l’evangelista spiega che la sua nar-
razione è vera, racconta fatti normali, 
azioni che potremmo racchiudere 
nell’espressione “come al solito”: 
insegnava nelle Sinagoghe, Gesù, e 
il sabato, come al solito, era nel tempio 
a leggere le scritture. Gesti abituali, 
se vogliamo ripetitivi, ma la novità 
della prima predica è proprio nel passo 
di Isaia: “lo spirito del Signore Dio è 
su di me; per questo mi ha consacrato 
con l’unzione e mi ha mandato a por-
tare il lieto annuncio ai poveri, a pro-
clamare ai prigionieri la liberazione 
e ai ciechi la vista; a rimettere in 
libertà gli oppressi, a proclamare 
l’anno di grazia del Signore”. Un pro-
gramma niente male, quasi manifesto, 
diremmo noi oggi, di un possibile 
impegno di governo. Ma, come sap-
piamo, il regno che Gesù proclama 
non è di questa terra, né come gli 
uomini lo vorrebbero. Ma torniamo 
a Luca. Riavvolto il rotolo, gli sguardi 
dei fedeli sono su Gesù; un silenzio 

carico di tensione rotto da queste 
parole: “oggi si è compiuta questa 
scrittura che voi avete ascoltato”. 
Oggi. La Bibbia, anche oggi, svela a 
noi chi è davvero Dio, afferma Fran-
cesco nell’omelia nella basilica di 
San Pietro, celebrazione durante la 
quale ha conferito, per la prima volta, 
i ministeri di lettori e catechisti a 16 
laici, tra cui due donne una pakistana 
e una coreana. La Bibbia ci dice che 
Dio “non è un padrone arroccato nei 
cieli, ma un Padre che segue i nostri 
passi. Non è un freddo osservatore 
distaccato e impassibile, un Dio ‘mate-
matico’. È il Dio-con-noi, che si appas-
siona alla nostra vita e si coinvolge 
fino a piangere le nostre lacrime”. La 
sua Parola parla anche oggi a chi sa 
ascoltare “per riaccendere la speranza 
dentro le ceneri delle tue paure, per 
farti ritrovare la gioia nei labirinti 
delle tue tristezze, per riempire di 
speranza l’amarezza delle solitudini”. 
È una parola che nutre e rinnova la 
fede perché “abbatte i falsi idoli, sma-
schera le nostre proiezioni, distrugge 
le rappresentazioni troppo umane di 
Dio e ci riporta al suo volto vero, alla 
sua misericordia”.
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Ad una corruzione ne è seguita 
un’altra, ad un sistema poco limpido, 
se n’è sostituito un altro. E così 
via..! Potremo dire, senza pericolo 
di sbagliare che, nulla di nuovo 
sotto il sole. E la pagina più triste 
è, quella intrisa di espressioni che, 
vorrebbero giustificare e farci cre-
dere, che tutto è fatto per senso di 
irresponsabilità. 

Un partito, o movimento che lo 
si voglia chiamare, ormai ridotto 
nel Paese, ad un prefisso telefonico, 
ancora determina, o cerca di farlo, 
il futuro della nazione. Chi avrebbe 
dovuto portare quella ventata di 
novità, onestà, trasparenza, oggi si 
trova ad essere dilaniato da lotte 
intestine, degne della vecchia balena 
bianca, o del potente gigante rosso. 

Gli eredi dei grandi protagonisti 
della storia del Paese, sono vittime 

di una deludente piccineria politica. 
Non c’è, in questo momento, una 
classe politica degna di questo nome. 
L’avremo accettata anche con tutti 
i limiti che, nella storia, ha manife-
stato la precedente. Uomini deboli 
e figure inconsistenti oggi, siedono 
sugli scranni che furono di Aldo 
Moro, Palmiro Togliatti, Enrico Ber-
linguer e Amintore Fanfani, Giu-
seppe Dossetti, Pietro Nenni, Sandro 
Pertini, De Gasperi e Martinazzoli, 
Tina Anselmi, solo per citarne 
alcuni. 

E’ possibile che, noi oggi, dob-
biamo sentire la nostalgia più strug-
gente, di questi uomini e donne che, 
sia pure su versanti opposti, ci hanno 
donato, non solo l’Italia del dopo-

guerra, facendola risorgere dalle 
macerie, ma ci hanno regalato la 
Carta Costituzionale, considerata 
un unicum a livello mondiale per 
saggezza e senso dello Stato. 

Padri della Patria, capi saldo e 
punti di riferimento, che oggi rim-
piangiamo, e ci mancano. Come se 
questo non fosse sufficiente, ci 
siamo dovuti arrabattare, per setti-
mane, in attesa del responso solenne, 
di un uomo che doveva decidere se 
scendere in campo o meno, per farci 
ancora fare figuracce a livello mon-
dale, con battute e processi. E’ questa 
davvero la nostra Italia? È questo 
il nostro futuro? Preghiamo e spe-
riamo di no. Sarebbe stato davvero 
umiliante che, gli auguri di fine 

anno, dal palazzo del Quirinale, ci 
fossero rivolti da un…….!!! con un 
cagnolino in braccio, una ulteriore 
compagna, di circa sessant’anni più 
giovane, follemente innamorata, 
non si sa di cosa. 

E, dulcis in fundo, mentre cen-
tinaia di bambini, lavoratori, giovani, 
ragazzi, sono chiusi in casa, per le 
difficoltà di poter fare un tampone, 
che certifichi la loro negatività o 
positività, per poter riprendere a 
vivere, a Montecitorio si cercano 
soluzioni costosissime tra l’altro, 
per permettere ad un manipolo di 
una trentina di “grandi elettori”, di 
poter esprimere il loro diritto di 
voto. Un diritto di cui, i cittadini, li 
hanno investiti già da anni, troppi. 
Occorre davvero un sussulto di 
dignità. Urgente e non procrastina-
bile. 

AGENDA 
DEL VESCOVO

MERCOLEDI’ 26 
Ore 10:00 – OZIERI – Incontro 
Rettori dei Seminari Minori e 
Centro Regionale Vocazioni. 
 
DOMENICA 30 
ORISTANO – Ritiro Spirituale 
con l’Ordine dei Cavalieri di 
Malta.

SEGUE DALLA 1a PAGINA

LA DOMENICA DEL PAPA 
Gesù è oggi 
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Che il crimine di cui, finalmente 
si parla da anni ormai, per cercare 

senza alcun alibi, di arginare e debel-
lare, sia tra i più odiosi, è fuori discus-
sione. E la gravità è senza dubbio 
ancor più evidente, quando i respon-
sabili sono uomini di chiesa, che 
dovrebbero difendere e tutelare l’in-
nocenza dei bambini, anche a costo 
della vita. Ma è anche vero che dietro 
a questo odioso crimine si nasconde 
non di rado, un disegno, di cui no 
sono responsabili certamente le vit-
time, bensì una certa stampa, che vede 
nella chiesa cattolica, un nemico da 
combattere, costi quel che costi. 

“Già dal settembre del 2009, l’os-
servatore permanente della Santa 
Sede all’ONU di Ginevra, in una 
dichiarazione al Consiglio dei Diritti 
Umani delle Nazioni Unite, dichiarò 
che, stando alle ricerche interne, nel 
clero cattolico tra l’1,5% e il 5% era 
coinvolto in abusi sessuali su minori. 
Secondo i dati presentati dalla Chiesa 
cattolica a fronte di una popolazione 
media di circa 440 000 membri del 
clero nel mondo (comprendente dia-
coni, presbiteri e vescovi, calcolata 
considerando i dati relativi agli anni 
1968, 1970, 1978-2006, i chierici col-
pevoli di abusi su minori risultereb-
bero all’incirca lo 0,67%, dei quali 
propriamente pedofili lo 0,067%”. 
Ora i dati riportati, ben lungi dal voler 

minimamente rappresentare una giu-
stificazione, vogliono solamente essere 
un richiamo ad un senso di respon-
sabilità collettivo dell’intera società. 
Voler relegare infatti, il fenomeno 
solamente nell’alveo della chiesa cat-
tolica, è fuorviante e fortemente lesivo, 
anche delle stesse vittime. I dati forniti 
ci danno solo un’idea del fenomeno 
che si annida, oltre che nella chiesa, 
in ben altri contesti, se vogliamo anche 
più delicato, come la famiglia, la 
scuola, lo sport ecc.   

“Nel 2020, anno della pandemia 
Covid, 1.260 bambine e 1.117 bam-
bini hanno subito violenze in famiglia 
che hanno richiesto l’intervento delle 
forze dell’ordine. Lo afferma il 
decimo Dossier indifesa di Terre des 
Hommes,  E c’è un netto divario di 
genere: il 65% delle vittime sono 
di sesso femminile. “Per milioni di 
bambine e di ragazze la pandemia 
ha avuto effetti tragici che continue-
ranno a farsi sentire per molti anni a 
venire”, ha dichiarato Donatella Ver-
gari, presidente della ong. “Nel nostro 
Paese, infatti, il Covid 19 ha avuto 
pesanti conseguenze sulla vita delle 
più giovani e sulle loro opportunità 
per il futuro”. L’incremento è però 
in tendenza con i numeri dell’ultimo 
decennio: dal 2010 al 2020 si è infatti 
registrato un + 137%. Nonostante un 
leggero calo generale delle vittime –

 da 5.939 a 5.789 (-3%) – durante il 
2020, non è stato così per tutti i reati: 
quelli telematici – come Detenzione 
di materiale pornografico realizzato 
utilizzando – sono cresciuti fino 
al 14%, con un 525% di minori coin-
volti in più in 10 anni. Inoltre la pan-
demia ha reso più complicata l’in-
tercettazione di altri crimini come 
quelli di Abuso di mezzi di correzione 
o disciplina (-36%), quelli di prosti-
tuzione minorile (-34%), di atti ses-
suali con minorenni di anni 14 (-
21%), di corruzione di minorenne (-
16%,) e di violenza sessuale (-13%).  
L‘89% di loro – circa 488 – sono 
state vittime di violenza e violenza 
sessuale aggravata, il 53% delle quali 
tra le mura domestiche” (Il fatto Quo-
tidiano). 

Forse è giunto il momento che, 
oltre alla Chiesa, anche la società si 
fermi e si soffermi su questi dati, con 

una presa di coscienza che vada oltre 
la semplice condanna di una istituzione 
che, sia pure con fatica, sta cercando 
di fare i conti con questo odioso pro-
blema. e se lo è odioso, da parte di 
un manipolo di sacerdoti, lo è altret-
tanto, o forse di più, da parte di chi in 
famiglia, deve garantire il massimo 
della tutela. Ora sulla graticola c’è 
Benedetto XVI, che ha il grande 
merito di aver scoperchiato il pozzo 
nauseante. O si vuole giocare sporco 
sul papa emerito, fuori e dentro la 
chiesa, oppure chi lo vuole tirare in 
ballo, è in totale malafede. Basta leg-
gere i dati e la recente storia, per 
capire che la chiesa, la sua parte la 
sta facendo, ora tocca agli altri. Se 
pulizia si deve fare che la si faccia, 
ma dappertutto e con tutti. E chi è 
colpevole che paghi, senza sconti di 
pena ne illogiche comprensioni o giu-
stificazioni. 

ABUSI SUI MINORI 
Pedofilia: qualche precisazione 
sui dati del fenomeno 

È stato firmato ieri a Cagliari il 
protocollo d’intesa per la valo-

rizzazione del turismo culturale-reli-
gioso in Sardegna. Un documento 
di grande rilevanza che consentirà 
di rafforzare la collaborazione tra la 
Regione Sardegna e la Chiesa sarda 
con l’intento di promuovere i cam-
mini di valenza religiosa, le desti-
nazioni di pellegrinaggio, i luoghi 
dello spirito e, più in generale, tutte 
le manifestazioni di carattere nazio-
nale o internazionale sul tema del 
turismo culturale-religioso. Il pro-
tocollo d’intesa porta la firma di 
mons. Antonello Mura, Presidente 
della Conferenza Episcopale Sarda 
e Gianni Chessa, Assessore regionale 

del Turismo. “La Chiesa sarda – ha 
spiegato monsignor Mura – intende 
incoraggiare e accompagnare la valo-
rizzazione delle vie percorse nel 
corso dei tempi dai pellegrini e 
segnate da una profonda radice cri-
stiana e identitaria, favorendo un 
nuovo processo di crescita umana, 
cristiana e culturale-sociale”. Nel 
documento si stabilisce che le ini-
ziative ed i progetti rientranti in 
questa collaborazione fanno parte di 
una più ampia e condivisa strategia 
di promozione istituzionale del ter-
ritorio regionale e delle sue eccel-
lenze, da mettere in atto anche attra-
verso il coinvolgimento della Pon-
tificia Facoltà Teologica della Sar-

degna. L’azione, da implementare 
attraverso percorsi di formazione 
mirati, consentirà alle singole Diocesi 
di acquisire le necessarie ed oppor-
tune competenze umane e profes-
sionali affinché possa essere garantita 

al progetto complessivo del turismo 
culturale-religioso una offerta qua-
lificata e autentica sugli aspetti atti-
nenti la religiosità e spiritualità. Le 
singole Diocesi, da parte loro, saranno 
chiamate a indicare figure specia-
lizzate sul tema con il coordinamento 
decisivo e deliberante della Confe-
renza Episcopale Sarda. Non semplici 
guide turistiche ma figure in grado 
di interagire, accogliere, affiancare 
e supportare operatori di questo 
importante segmento turismo che 
coinvolge la maggior parte dei 
Comuni dell'isola. Entro breve tempo 
la CES e l’Assessorato costituiranno 
un’apposita Cabina di Regia per 
sostenere l’implementazione generale 
del progetto. Lo strumento, di natura 
istituzionale, potrà coinvolgere orga-
nismi in grado di rappresentare le 
specifiche progettualità e territori.

Ces, Regione: valorizzare 
il turismo culturale-religioso

BASILICA SANT’ANTIOCO DI BISARCIO

https://it.wikipedia.org/wiki/ONU
https://it.wikipedia.org/wiki/Ginevra
https://it.wikipedia.org/wiki/Nazioni_Unite
https://it.wikipedia.org/wiki/Chiesa_cattolica
https://it.wikipedia.org/wiki/Chiesa_cattolica
https://it.wikipedia.org/wiki/Chiesa_cattolica
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PUNTI DI VISTA
di Salvatore Multinu

Terminati i preamboli tattici – e superata la poco 
convincente candidatura di Berlusconi (inutile 

perdita di tempo, sarebbe stato più saggio presentare 
una rosa di nomi credibili) – sono arrivati i giorni del 
voto: il Parlamento in seduta comune e allargato ai 
delegati regionali dovrà eleggere il Presidente della 
Repubblica, la persona che per i prossimi sette anni 
dovrà rappresentare e garantire, come dice la Costi-
tuzione, l’unità nazionale. La procedura sarà rallentata 
dalla emergenza sanitaria, perciò ci sarà una sola, 
lunghissima, votazione al giorno. Le prime tre votazioni 
richiedono la maggioranza dei due terzi dei grandi 
elettori, quindi 672 voti, mentre dalla quarta votazione 
basterà la maggioranza assoluta di 505. Come previsto, 
e come è spesso avvenuto anche nelle precedenti ele-
zioni del Capo dello Stato, la prima votazione ha regi-
strato una caterva di schede bianche (casualmente, 
proprio 672). È già accaduto anche in passato che si 
sia arrivati al momento del voto senza un accordo, e 
lo stesso Sergio Mattarella fu proposto all’ultimo 
momento e fu eletto da una maggioranza abbastanza 
risicata e come candidato di parte, rivelandosi tuttavia, 
nel corso del suo settennato, come uno dei più apprez-
zati Presidenti.  

Ciò che è diverso, in questa occasione, è la con-
dizione di estrema debolezza dei partiti e dei gruppi 
parlamentari, tanto che quelle schede bianche rischiano 
di trasformarsi in una bandiera bianca alzata come 
segno di resa della politica nei confronti di quei poteri 
che, con grande clamore mediatico, spingono per tra-
sferire il Presidente del Consiglio, Mario Draghi, al 

Quirinale. Sulle qualità dell’uomo non si discute, 
ma proprio la sua figura di persona incline ad assumere 
decisioni forti - nel bene (come in occasione del 
famoso whatever it takes che salvò la moneta europea) 
o nel male (come in occasione delle decisioni che 
spinsero la Grecia quasi al tracollo per salvare il 
sistema bancario) – è poco credibile che, da Presidente 
della Repubblica, si sottometta facilmente alla volontà 
del Parlamento (se questo sarà in grado di esprimerne 
una, come richiesto dal nostro sistema parlamentare) 
per la formazione del nuovo Governo e per la scelta 
del suo successore a Palazzo Chigi. 

Per questo le forze politiche sono alla ricerca di 
una figura di prestigio da eleggere con ampio consenso 
che, come ha fatto Mattarella, sappia tenere insieme 
le esigenze della stabilità governativa con quelle 
della rappresentanza della volontà popolare che la 
nostra Costituzione affida al Parlamento. Alla fine, 
come sempre, riusciranno a trovare una soluzione e, 
probabilmente tra venerdì e sabato, ci sarà la fumata 
bianca: sette giorni per provare a garantire all’Italia 
sette anni di autorevolezza e coesione nazionale. 

Sette è un numero che nelle Scritture ricorre 
spesso come simbolo; lo è anche nella vita della 
Chiesa. Sette sono le virtù (teologali e cardinali) e 
sette sono i vizi (capitali): è auspicabile che prevalgano 
le prime, soprattutto rispetto alla superbia e all’accidia 
che sembrano intorbidire la politica attuale. Nel frat-
tempo, esercitiamo, con fiducia, tutta la pazienza 
necessaria: sette volte. E, se necessario, settanta volte 
sette.  

▪ Italo Cuccu 
 

Per non dimenticare …  E’ un’af-
fermazione che ho sentito pro-

nunciare tante volte, specie quando 
si parlava di guerre e di avvenimenti 
luttuosi e dolorosi. Il proposito di 
non dimenticare è un dovere dello 
storico, ma riguarda anche i semplici 
cittadini: ricordare e perpetuare la 
memoria di Caduti e Dispersi in 
guerra, a qualunque titolo, è un sen-
timento nobile cristiano e di pietas 
umana. 

Nel secolo XX, la nostra Italia è 
stata coinvolta ed è stata protagonista 
in varie guerre. I Soldati, arruolati 
con coscrizione obbligatoria, sono 
stati tanti giovani, addestrati ed equi-
paggiati per fare la guerra, con la 
conseguenza di essere caduti nel-
l’adempimento del loro dovere, 
lasciando una scia di dolore e di 
morte. 

Giuliano Chirra è un valente 
Medico, ma anche un ricercatore sto-
rico appassionato ed autore di pub-
blicazioni di valore, concernenti Mili-
tari Sardi, nella Prima Guerra Mon-
diale, “Mortos in terra anzena”, cioè 
morti fuori dai confini nazionali, e 
nella Seconda Guerra Mondiale, 
“Mortos in sas Africas”, Caduti sui 

fronti africani e nel Mare Mediterra-
neo. In questa pubblicazione ha dedi-
cato la sua attenzione alla ricerca e 
all’esame dei documenti di circa 1.400 
Militari sardi, provenienti da quasi 
tutti i paesi della Sardegna, di cui 
circa 1.100 sono risultati Caduti 
/Dispersi e 300 Reduci dalla Cam-
pagna di Russia (1941 – 1943), a 
fronte di circa 75 mila Soldati italiani 
Caduti/Dispersi nel corso di tale 
“avventura” bellica. 

Sono stato coinvolto nel progetto 
ed ho collaborato per la ricerca sul 
campo di notizie, visitando cimiteri 
e famiglie di Caduti e Dispersi, ori-
ginari di vari paesi, specie del Centro 
Sardegna.  

Ho avuto modo di dialogare con 
parenti, desiderosi di conoscere la 
pietosa fine dei familiari periti in 
modo tragico, a motivo del clima 
invernale tremendo, per deperimento 

e per fame, per stenti e per malattia, 
per congelamento degli arti, a causa 
dell’equipaggiamento e dell’arma-
mento inadeguati. 

In verità, a partire dal 1991, sono 
state rimpatriate le prime spoglie, poi 
tumulate in tombe, alla presenza delle 
Autorità Civili e Militari. Talora le 
famiglie, che non hanno avuto nep-
pure le spoglie dei congiunti, hanno 
inteso conservare il ricordo con una 
lapide, una fotografia del parente, 
nel Cimitero del paese.  

Il lavoro di Giuliano Chirra ha 
un grandissimo valore umano e sto-
rico, poiché la catalogazione e la pub-
blicazione di simili testimonianze, 
attraverso la consultazione di docu-
menti e immagini, potrebbe lenire il 
dolore dei familiari e dei discendenti 
di questi “eroi”, oramai quasi sco-
nosciuti nell’immaginario popolare. 

Riferisco una mia testimonianza. 

In coincidenza con il Servizio Militare 
di leva obbligatoria, da me prestato 
a Gorizia (1973–1974) presso l’82° 
Reggimento di Fanteria “Torino”, 
Compagnia Comandi e Servizi, 
appena sono arrivato in Caserma, 
sono stato edotto dal Comandante 
che la Compagnia in questione aveva 
partecipato alla Campagna di Russia 
con tutti gli effettivi, circa 120 persone 
tra Ufficiali, Sottufficiali e Soldati, 
ma rientrarono alla base solo due 
componenti! Uno di questi era un 
Maresciallo, ancora in servizio in 
quel periodo! Sarebbe bastato vederlo 
in faccia, per capire le conseguenze 
tremende, rimaste nella sua persona, 
per tutta la vita! 

In conclusione, bisogna apprez-
zare l’autore di questo libro, per aver 
intrapreso questa strada ad 80 anni 
di distanza da tale triste avvenimento, 
per aver rivolto l’attenzione al dolore 
di tante famiglie. La ricognizione è 
stata condotta con competenza ed 
entusiasmo, senza distinzione di pro-
venienza, su documenti storici, sup-
portati da interviste e mediante infor-
mazioni attinte anche dalla tradizione 
orale. Un lavoro egregio utile per 
documentare e conservare la “memo-
ria storica” da tramandare alle nuove 
generazioni di Italiani.  

SETTE GIORNI 
PER SETTE ANNI 

I soldati sardi morti e dispersi 
nella campagna di Russia 

Giuliano Chirra, Mortos e ispèrditos in sa Russia. 
Ricerca storica a 80 anni dalla dolorosa vicenda, 

successa nella seconda guerra mondiale. 
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Quale è la politica della Giunta 
per la tutela e la valorizzazione 

della lingua sarda? Lo domanda la 
consigliera regionale del Gruppo 
Misto, Carla Cuccu, prima firmataria 
di una interpellanza – insieme ai col-
leghi Roberto Caredda e Giovanni 
Antonio Satta – al presidente della 
Regione, Christian Solinas, e all’as-
sessore della Cultura e Istruzione, 
Andrea Biancareddu. Per Cuccu la 
Sardegna, pur avendo una legge spe-
cifica, approvata dal Consiglio regio-
nale nel 2018 (la legge 22, "Norme 

in materia di tutela delle minoranze 
linguistiche storiche"), ne ha finora 
dato una minima applicazione, 
lasciando inattuato - tra le altre cose 
– il percorso verso una Pubblica 
Amministrazione bilingue, secondo 
il modello seguito, da anni, dalle 
regioni del Trentino-Alto Adige e 
dalla Valle d'Aosta, oramai multi-
lingue. 

“Ad oggi - sottolinea la consi-
gliera - la legge risulta inapplicata 
anche per quanto riguarda la possi-
bilità per i genitori, all’atto dell’iscri-

zione del figlio a scuola, di scegliere 
lo studio della lingua sarda”. Ben 
vengano i finanziamenti per la tutela 
e la promozione delle lingue parlate 

nell’Isola, come espressamente indi-
cate dalla legge 22 - catalano, gallu-
rese, sassarese e tabarchino - , con 
l’apertura di Sportelli linguistici sul 
territorio regionale, “ma occorre – 
aggiunge l’esponente del Gruppo 
Misto – mettere in campo azioni più 
coordinate e continuative di promo-
zione della Lingua Sarda, come 
idioma ufficiale da trasmettere in 
maniera intergenerazionale”. 

Alla Giunta Cuccu, chiede “quali 
azioni si intendano avviare nel breve 
periodo per dare piena attuazione 
alle disposizioni della legge 22/2018, 
rilanciando fattivamente il principio 
identitario e autonomista che rico-
nosce l'utilizzo della Lingua Sarda 
nella quotidianità̀, in tutte le ester-
nazioni dell'agire umano, sia nella 
vita privata che in quella lavorativa”. 

▪ Francesca Arca 
  

La temperatura corporea umana è 
compresa in un intervallo che va 

all’incirca dai 35,2°C ai 36,9°C. Al 
di sotto c’è l’ipotermia, una condi-
zione clinica che ha diversi gradi, a 
seconda della temperatura raggiunta 
dal corpo. In sostanza, le cellule non 
riescono a produrre energia necessaria 
per mantenere l’attività elettrica e, 
per questo motivo, non riescono a 
far funzionare regolarmente l’orga-
nismo. Con una temperatura tra i 
35°C e i 32°C si hanno brividi, tachi-
cardia, sonnolenza e aumento della 
frequenza respiratoria, se malaugu-
ratamente si scende ancora tra i 32-
28°C si ha irregolarità del battito car-
diaco e ridotta frequenza dello stesso, 
pupille dilatate, pressione bassa, pro-
blemi a livello respiratorio, riduzione 
dei riflessi e perdita di coscienza. 
Esistono altri due gradi di ipotermia, 
probabilmente i più tremendi (non 
già che i precedenti non lo siano): 
tra i 28-24°C si verificano incoscienza, 
disturbi cardiaci e difficoltà a trovare 
segni vitali; al di sotto del 24°C le 
strade sono due (o forse una sola): 
coma e morte. Perché scrivo di ipo-
termia? Certo, siamo in pieno inverno, 
ma abbiamo tutti gli strumenti per 
ripararci dal freddo. Noi. I fortunati. 
La stessa sorte non è purtroppo toccata 
ai profughi che si trovano nel confine 

tra Bielorussia, Polonia, Lettonia e 
Lituania. Provengono dal Medio 
Oriente, principalmente dall’Afgha-
nistan, dall’Iraq, dallo Yemen e dalla 
Siria, territori non più vivibili per 
loro.  I profughi arrivano in Bielo-
russia, Stato non europeo, incoraggiati 
dal governo di Minsk attraverso pac-
chetti vacanza pubblicizzati tramite 
WhatsApp o Facebook; in questo 
modo, si garantiscono di non attra-
versare la rotta balcanica. Una volta 
arrivati in Bielorussia, il loro unico 
intento è entrare in Europa per richie-
dere asilo politico e si dà il caso che 
lo Stato di confine sia la Polonia. Per 
giungere fin lì devono attraversare 
boschi impervi, temperature che non 
consentono la vita umana, borseg-
giatori, animali selvatici, spesso affi-
dandosi a trafficanti, i quali, a loro 
volta, non hanno ben chiaro come 
orientarsi. Se si riesce a giungere vivi 
al confine con la Polonia, si è oggetto 
di respingimenti, spesso anche vio-
lenti. La Polonia ha varato delle 
misure che sono incompatibili col 
principio di non respingimento euro-
peo, consentendo addirittura l’allon-
tanamento di persone che si trovano 
già in Polonia e che hanno chiesto 
protezione internazionale; per di più 
ha proclamato la costruzione di un 
muro anti-immigranti. La Lituania 
ha deliberatamente rimosso la pro-
tezione per persone in situazioni vul-

nerabili, che possono essere addirittura 
incarcerate. In Lettonia, le modifiche 
precludono la possibilità di chiedere 
asilo alle persone che attraversano 
la frontiera, ciò significa che il diritto 
di chiedere asilo e la protezione contro 
il respingimento non sono rispettati. 
Per di più non sono ammessi media 
di qualsiasi genere, quindi le notizie 
ci arrivano dalle tanto vituperate 
ONG, come “Medici Senza Frontiere” 
o “Save the Children”, che stanno 
cercando di fare il massimo per sal-
vare quante più vite possibili. Secondo 
un rapporto di “Medici Senza Fron-
tiere”, almeno 21 sono stati i morti 
nello scorso anno, ma non si ha la 
certezza, poiché chissà quanti altri 
sono sepolti sotto la neve, morti di 
freddo. E noi? Ci siamo soffermati 
su questo fenomeno solo quando è 
stata dichiarata la morte di un bambino 
di un anno il 18 novembre dello scorso 
anno, poi qualche altra notizia ecla-
tante che è finita in prima pagina e 
poi un continuo dimenticarsi, come 

se avessimo la memoria di un pesce 
rosso. Io però ricordo l’inizio della 
pandemia, quando gli italiani terro-
rizzati fuggivano nelle seconde case. 
Siamo forse così diversi? No, ma non 
ce lo ricordiamo o meglio, facciamo 
finta che queste situazioni non ci 
riguardino in modo da non dover 
alzare un dito, tanto ci sarà qualcun 
altro che lo farà. In definitiva, Russia 
e Bielorussia stanno giocando con le 
vite di donne uomini e bambini, come 
fossero palline da ping-pong, per 
mettere alla prova Stati dell’Unione 
Europea e poco importa se l’ipotermia 
ucciderà esseri umani, gli interessi 
commerciali sono molto, molto più 
importanti. E se noi staremo qui “nelle 
nostre tiepide case” a non far nulla, 
a non attirare l’attenzione su un pro-
blema così grave, non cambierà nulla 
e il vento soffierà ancora, ma sarà 
un vento gelido che ha odore di morte, 
di disinteresse, di intolleranza, di gio-
chi di potere sulle spalle di poveri 
umani. E tutti noi saremo complici.

PROFUGHI 
Emergenza umanitaria: 
indifferenza è complicità

Qual è la politica della Giunta 
per la tutela e la valorizzazione 
della lingua sarda?

LA CONSIGLIERE REGIONALE CARLA CUCCU
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«La parola di Dio è viva, effi-
cace e più tagliente di ogni 

spada a doppio taglio» (Eb 4, 12). 
Ecco quanto è grande la potenza e 
la sapienza racchiusa nella parola 
di Dio! Il testo è altamente signifi-
cativo per chi cerca Cristo, che è 
precisamente la parola, la potenza 
e la sapienza di Dio. Questa parola, 
fin dal principio coeterna col Padre, 
a suo tempo fu rivelata agli apostoli, 
per mezzo di essi fu annunziata ed 
accolta con umile fede dai popoli 
credenti. È dunque parola nel Padre, 
parola nella predicazione, parola nel 
cuore. 

Questa parola di Dio è viva, e 
ad essa il Padre ha dato il potere di 
avere la vita in se stessa, né più né 
meno come il Padre ha la vita in se 
stesso. Per cui il Verbo non solo è 
vivo, ma è anche vita, come egli 
stesso dice: «Io sono la via, la verità 

e la vita» (Gv 14, 6). È quindi vita, 
è vivo, e può dare la vita. 

Infatti «come il Padre risuscita 
i morti e dà la vita, così anche il 
Figlio dà la vita a chi vuole» (Gv 5, 
21). 

E dà la vita quando chiama il 
morto dal sepolcro e dice: «Lazzaro, 
vieni fuori» (Gv 11, 43). 

Quando questa parola viene pre-
dicata, mediante la voce del predi-
catore, dona alla sua voce, che si 
percepisce esteriormente, la virtù di 
operare interiormente, per cui i morti 
riacquistano la vita e rinascono nella 
gioia dei figli di Abramo. Questa 
parola è dunque viva nel cuore del 
Padre, viva sulla bocca del predi-
catore, viva nel cuore di chi crede e 
di chi ama. Ed appunto perché questa 
parola è così viva, non v’è dubbio 
che sia anche efficace. È efficace 
nella creazione, è efficace nel 

governo del mondo, è efficace nella 
redenzione. Che cosa potrebbe essere 
più efficace e più potente «Chi può 
narrare i prodigi del Signore e far 
risuonare tutta la sua lode?» (Sal 
105, 2). È efficace quando opera, è 
efficace quando viene predicata. 

Infatti non ritorna indietro vuota, 
ma produce i suoi frutti dovunque 
viene annunziata. 

È efficace e «più tagliente di 
ogni spada a doppio taglio» (Eb 4, 
12) quando viene creduta ed amata. 

Che cosa infatti è impossibile a 
chi crede, che cosa è impossibile a 
chi ama? Quando parla questa parola, 

le sue parole trapassano il cuore, 
come gli acuti dardi, scagliati da un 
eroe. Entrano in profondità come 
chiodi battuti con forza, e penetrano 
tanto dentro, da raggiungere le inti-
mità segrete dell’anima. Infatti questa 
parola è più penetrante di qualunque 
spada a doppio taglio, perché il suo 
potere d’incisione supera quello 
della lama più temprata e la sua acu-
tezza quella di qualsiasi ingegno. 
Nessuna saggezza umana e nessun 
prodotto d’intelligenza è fine e sottile 
al pari di essa. È più appuntita di 
qualunque sottigliezza della sapienza 
umana e dei più ingegnosi raziocini.  

La Parola di Dio è viva ed efficace 
e più tagliente di ogni spada 
a doppio tagli  

▪ Domenico Pompili 
  

La Bibbia è un grande libro “edu-
cativo” perché mentre la si legge 

si impara a leggere sé stessi. Nella 
frammentazione della vita contem-
poranea la Parola rappresenta il “cen-
tro” che consente di ritrovare il proprio 
“io”, in rapporto a “Dio” e al mondo. 
L’esercizio paziente, metodico, ten-
denzialmente quotidiano della lectio 
divina è la strada concreta per imparare 
l’ascolto ed è stato in epoca moderna 
la via per personalizzare la fede, sot-
traendola ad una adesione solo cultu-
rale e sociale. Con il motu proprio 
“Aperuit illis” Papa Francesco stabi-
lisce che la terza domenica del tempo 
ordinario sia dedicata alla celebrazione, 
riflessione e divulgazione della Parola 
di Dio. Si tratta di una preziosa oppor-
tunità offerta ad ogni comunità cristiana 
per riflettere sull’importanza del-
l’ascolto della Parola nell’esperienza 
di fede. La Bibbia, infatti, è un grande 
libro “educativo” perché mentre la si 
legge si impara a leggere sé stessi. 
Nella frammentazione della vita con-
temporanea la Parola rappresenta il 

“centro” che consente di ritrovare il 
proprio “io”, in rapporto a “Dio” e al 
mondo. L’esercizio paziente, metodico, 
tendenzialmente quotidiano della lectio 
divina è la strada concreta per imparare 
l’ascolto ed è stato in epoca moderna 
la via per personalizzare la fede, sot-
traendola ad una adesione solo cultu-
rale e sociale. Lo aveva lucidamente 
richiesto la “Dei Verbum” proprio nel 
suo capitolo ultimo (VI), laddove si 
raccomanda che tutti abbiano accesso, 
anche diretto, alla Sacra Scrittura; che 
la leggano frequentemente e volentieri; 
che imparino a pregare su di essa, per 
conoscere autenticamente Gesù Cristo. 
La lectio divina ottiene così quella 
unità interiore, quella profondità di 
convinzione, quella coerenza pratica 
di vita che contrasta con tutte le forze 
di frammentazione operanti nella 
modernità liquida. C’è di più. L’ascolto 
della Parola sortisce anche l’effetto 
di maturare un atteggiamento dialo-
gante sia a livello interreligioso che 
interculturale. Tutta la Scrittura, infatti, 
è pervasa da tale dialogo, perché 
descrive la storia di un popolo che è 
entrato via via in contatto con nuove 

culture e correnti di pensiero e in parte 
le ha assorbite, in parte ha operato su 
di esse un discernimento illuminante. 
Un atteggiamento dialogante, rispet-
toso e insieme cosciente dei propri 
valori e delle proprie certezze è quel-
l’atteggiamento che la Scrittura pro-
muove e che è tanto necessario oggi 
in un mondo che si è fatto globale e 
al tempo stesso è diviso tra naziona-
lismi ed integralismi sempre incom-
benti. La Bibbia rappresenta, dunque, 
un test indispensabile per saggiare la 
qualità della fede personale e verificare 
l’attitudine al confronto culturale. Ma 
quel che più conta, la parola di Dio 
mette in crisi, è come sale sulle ferite, 
brucia fino a far male. È come una 
freccia di fuoco: provoca una gioia 

immensa e insieme una sofferenza 
indicibile. La Parola di Dio è potente 
ed efficace: colma la solitudine, sazia 
il desiderio, spegne la sete. È l’espe-
rienza di don Mazzolari quando scrive: 
“Il tuo Vangelo. La tua Parola, o Cristo. 
Non questa o quella parola, la tua, 
unicamente la tua. Ho sete della tua 
parola come l’esule ha sete di patria, 
come il cuore ha sete d’amore. Signore, 
parlami!” (P. Mazzolari, “Impegno 
con Cristo”). E Bernanos fa dire all’an-
ziano parroco di Torcy, in dialogo con 
il giovane curato di campagna prota-
gonista dell’omonimo romanzo: “La 
Parola di Dio è un ferro arroventato, 
e tu, che devi insegnarla agli altri, 
vorresti prenderla con le molle per il 
timore che essa ti bruci?”.

DOMENICA DELLA PAROLA DI DIO 
Una freccia di fuoco
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Il tempo è una grande palestra di 
sinodalità: per tutti la storia scorre, 

impietosa a tratti e generosa a sin-
ghiozzi, ma nell’uno e nell’altro caso 
sempre intrisa di domande, cioè in 
apnea di un mistero che è già di suo 
difficile e doloroso da indagare, ma 
che si aggroviglia ancora di più non 
appena mi accorgo di non essere solo 
ad obbedire alle leggi del tempo. E il 
nostro tempo è un tempo sapiente-
mente contradditorio: è sempre meno 
raro assistere a interventi che cercano 
di smascherare la sapienza nascosta 
sotto i paradossi, gli inattesi, le sorprese 
della storia. Come se ci fosse un for-
ziere di Parola di Dio dietro gli inediti 
della vita. Come che l’alfabeto di Dio 
siano tutti i brandelli di vita che non 
filano per il verso giusto. Il nostro 
verso giusto, mica quello di Dio! È 
Gesù che come nella sinagoga di 
Nazareth srotola ancora il profeta Isaia 
durante i nostri “giorni dello smarri-
mento” (ottima canzone di Niccolò 
Fabi), quelli carichi di imperfezioni 
e imprevisti: «giorni senza destina-
zione, senza desideri, giorni degli 
eventi in controtempo, senza un ruolo 
nel reale… ed è tutta una salita fino 
a sera, fino al sonno che ristora… cit-
tadino di un bel niente, straniero dap-

pertutto… i giorni in cui capirsi è 
complicato, i giorni fuori tempo, i 
giorni dove ti cerchi in una sola per-
sona e ti ritrovi in altre cento; il mattino 
è così stanco di illuminare che mi 
ripete all’infinito buonanotte».  

Rapidissimo intermezzo: quanta 
verità c’è depositata nell’arte! Ci sono 
pittori, cantanti e poeti che ci azzec-
cano sempre pur senza aver mai messo 
piede in una chiesa. Penso che in Para-
diso si continua a studiare Omero, 
Dante, Montale, Fidia, Michelangelo, 
Mozart, De André, Morricone non 
più per vedere se avevano ragione 
(anche da quaggiù è evidente che ce 
l’avevano!), ma si vaga alla ricerca 
del pezzo di Paradiso che hanno rac-
contato. 

Vediamo il Vangelo di domenica 
prossima. Un grande pasticcio per il 
figlio di Giuseppe il falegname: è 
diventato troppo profeta, cioè troppo 
scomodo, cioè “troppo” per gli stan-
dard del nazaretano medio. Lo cac-
ciano via dalla sua città. Ci sta troppo 
stretto. È contradditorio e provoca 
troppo smarrimento, scardina e fran-
tuma le già poche e traballanti sicu-
rezze su Dio. Eppure, è proprio lo 
smarrimento la porta per far entrare 
Gesù a casa propria. È la potenza 

dello smarrimento che ha innescato 
quei frequenti terremoti della storia 
che con affetto chiamiamo santi e che 
danno i nomi ai cuccioli di uomo: 
all’inizio della loro santità era lo smar-
rimento e ci auguriamo che sia così 
anche per ogni bambino che nasce e 
che prende il nome e la vocazione di 
un santo. È l’arcipotenza dello smar-
rimento che rende possibile la lette-
ratura universale, geni e animi ispirati 
e innamorati della fragile imperfezione 
dell’uomo (c’è tanto da riflettere su 
quell’inizio dell’arte poetica mondiale 
che canta l’“ira” di Achille, mica il 
suo piè veloce!). È la potenza dello 
smarrimento che ha preso per mano 
anche papa Francesco ispirandogli di 
“camminare insieme”, aprendo sentieri 
nella foresta inesplorata dell’umanità 
smarrita. Ed era la potenza dello smar-
rimento del popolo d’Israele che ha 
permesso a Gesù di sentenziare con 
pungente “ana-cronismo” (letteral-
mente: contro tempo; calcisticamente: 

contropiede; secondo il codice della 
strada: contromano): «oggi si è com-
piuta questa Scrittura che voi avete 
ascoltato». Che con una punta pro-
vocatoria voleva dire: oggi è vivo, è 
carne, respira e cammina con voi tutto 
quello che Isaia ha detto 4 secoli fa e 
che per 4 secoli non avete smesso di 
ascoltare: nessun povero, prigioniero, 
oppresso, cieco nasce sbagliato per 
distrazione di Dio. Ma tutto può diven-
tare occasione: «mi sembra di custo-
dire un prezioso pezzo di vita, con 
tutta la responsabilità che me ne viene» 
(Etty Hillesum riferita al tempo atroce 
della sua prigionia ad Auschwitz). 
Buona domenica. 

PS: “i giorni dello smarrimento” 
di Niccolò Fabi si concludono così: 
«Anche un orologio rotto ha ragione 
per due volte al giorno, e allora perché 
non posso sentirmi come mi sento? I 
tempi stanno cambiando, ma l’unica 
cosa che conta è amare quello che ho 
intorno e sentire in faccia il vento». 

DI DOMENICA IN DOMENICA
don Giammaria Canu

Elogio dello smarrimento

voi mi citerete questo proverbio: “Medico, cura te 
stesso. Quanto abbiamo udito che accadde a Cafàrnao, 
fallo anche qui, nella tua patria!”». Poi aggiunse: 
«In verità io vi dico: nessun profeta è bene accetto 
nella sua patria. Anzi, in verità io vi dico: c’erano 
molte vedove in Israele al tempo di Elìa, quando il 
cielo fu chiuso per tre anni e sei mesi e ci fu una 
grande carestia in tutto il paese; ma a nessuna di 
esse fu mandato Elìa, se non a una vedova a Sarèpta 
di Sidòne. C’erano molti lebbrosi in Israele al tempo 
del profeta Eliseo; ma nessuno di loro fu purificato, 
se non Naamàn, il Siro». All’udire queste cose, tutti 
nella sinagoga si riempirono di sdegno. Si alzarono 
e lo cacciarono fuori della città e lo condussero fin 
sul ciglio del monte, sul quale era costruita la loro 
città, per gettarlo giù. Ma egli, passando in mezzo a 
loro, si mise in cammino. 

Il vangelo di oggi, mette il cristiano davanti alla 
responsabilità di basare la propria vita sulla verità, 
andando oltre il parere umano. Infatti, come dice 
Benedetto XVI, dice che Gesù: «Proprio conoscendo 
questa chiusura, che conferma il proverbio «nessun 

profeta è bene accetto nella sua patria», Gesù rivolge 
alla gente, nella sinagoga, parole che suonano come 
una provocazione. Cita due miracoli compiuti dai 
grandi profeti Elia ed Eliseo in favore di persone non 
israelite, per dimostrare che a volte c’è più fede al di 
fuori d’Israele. A quel punto la reazione è unanime: 
tutti si alzano e lo cacciano fuori, e cercano persino 
di buttarlo giù da un precipizio, ma Egli, con calma 
sovrana, passa in mezzo alla gente inferocita e se ne 
va. A questo punto viene spontaneo chiedersi: come 
mai Gesù ha voluto provocare questa rottura? All’inizio 
la gente era ammirata di lui, e forse avrebbe potuto 
ottenere un certo consenso… Ma proprio questo è il 
punto: Gesù non è venuto per cercare il consenso 
degli uomini, ma – come dirà alla fine a Pilato – per 
«dare testimonianza alla verità» (Gv 18,37). Il vero 
profeta non obbedisce ad altri che a Dio e si mette al 
servizio della verità, pronto a pagare di persona. È 
vero che Gesù è il profeta dell’amore, ma l’amore ha 
la sua verità. Anzi, amore e verità sono due nomi 
della stessa realtà, due nomi di Dio». (Benedetto XVI, 
Angelus, 3 febbraio 2013). Suor Stella, psgm

Lc 4,21-30 
In quel tempo, Gesù cominciò a dire nella 

sinagoga: «Oggi si è compiuta questa Scrittura 
che voi avete ascoltato». Tutti gli davano 
testimonianza ed erano meravigliati delle 
parole di grazia che uscivano dalla sua bocca 
e dicevano: «Non è costui il figlio di Giu-
seppe?». Ma egli rispose loro: «Certamente 

COMMENTO AL VANGELO
IV DOMENICA DEL T.O (ANNO C)

Domenica 30 gennaio

R. MAGRITTE, DOPPIO SEGRETO (1927). IL LABIRINTO DI INTERPRETAZIONI CHE PROVOCA LA CONTRADDITTORIETÀ DI OGNI 
OPERA SURREALISTA EVOCA, COME IN UNO SPECCHIO, LO SGOMENTO PER L’INTERPRETAZIONE DELLA PROPRIA VITA: «FINCHÉ 
SI È INQUIETI SI PUÒ STARE TRANQUILLI!» (J. GREEN).
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▪ Diego Satta 
 

Per i tipi della Pontificia Facoltà 
Teologica della Sardegna è stato 

recentemente pubblicato il quarto 
volume dedicato alla Storia del Semi-
nario regionale di Cuglieri, ennesima 
fatica letteraria del prolifico ricer-
catore sulle fonti e scrittore della 
storia della Chiesa sarda, Don Tonino 
Cabizzosu, parroco di Ittireddu. Que-
sto agile volume è il secondo dedi-
cato al “ricordo degli alunni” e riporta 
i contributi autobiografici di un 
nutrito numero di ex-allievi del Semi-
nario che raccontano la loro espe-
rienza formativa nella Scuola eccle-
siastica, mettendo in risalto i più 
svariati aspetti della stessa. L’autore 
si duole in premessa delle difficoltà 
di poter esaminare tutta la documen-

tazione riguardante i 44 anni di vita 
del Seminario regionale (1927-1971) 
per cui ciò che si riesce a documen-
tare e a scrivere, assomiglia alla 
punta di un iceberg in quanto molti 
aspetti sfuggono allo studio e all’ana-
lisi. Tuttavia, dall’attenta lettura ed 
analisi dei racconti fatti da una qua-
rantina di ex-alunni, la maggior parte 
laici, emergono punti di vista sulle 
caratteristiche dell’istituzione, sul 
suo funzionamento, sui motivi indi-
viduali della scelta sacerdotale e 
dell’abbandono in molti casi, sui 
docenti ed educatori, sulla pedagogia 
applicata agli studi umanistici, filo-
sofici e teologici. Viene esaminata 
persino l’attività sportiva, general-
mente gradita ai giovani seminaristi 
come occasione di fortificazione 
fisica e dimostrazione di abilità ago-

nistica che si scatenava nelle accanite 
partite fra camerate, ma anche l’edu-
cazione musicale e il canto, le con-
ferenze a cura di prestigiosi relatori 
ecc. 

Le impressioni e i giudizi degli 
ex-allievi si riferiscono anche alla 
stagione del Concilio Vaticano II e 
poi a quella del trasferimento del 
Seminario a Cagliari, una decisione 
calata dall’alto che non tutti accet-
tarono di buon grado. Ciò che viene 

generalmente testimoniato e attestato 
è la determinante importanza della 
formazione ricevuta che tutti rico-
noscono ed esaltano come qualcosa 
di fondamentale nella loro vita sia 
essa religiosa o laica. Uno spaccato 
che senza dubbio stimolerà l’archivio 
dei ricordi negli ex-alunni e in tutti 
i protagonisti, ma anche negli attenti 
lettori che, sicuramente, proveranno 
molta curiosità e interesse nel leggere 
le loro testimonianze, tantopiù perché 
sono persone che sono ancora o lo 
sono state comunque, impegnate in  
ruoli e responsabilità di rilievo sia 
nello stato clericale che nella società 
civile. 

L’insieme dei contributi auto-
biografici da parte degli ex-allievi 
del Seminario è distribuito in modo 
da rappresentare le varie Diocesi 
sarde il che consente anche di apprez-
zare le diverse consuetudini, le con-
dizioni economiche delle famiglie 
e i tanti vari aspetti dei vari territori 
della Sardegna. Testimonianze che 
costituiscono la parte più gustosa e 
stimolante di questo lavoro di cui 
consigliamo caldamente la lettura.

NUOVO LIBRO DI TONINO CABIZZOSU 
Quarto volume sulla Storia 
del Seminario di Cuglieri

▪ Giuseppe Mattioli  
 

Il priore della confraternita “Santu 
Ainzu martire”, Leonardo Pes, con 

decreto del vescovo di Ozieri, mons 
Corrado Melis, è entrato a far parte 
del nuovo  “Consiglio Pastorale Dio-
cesano” di Ozieri, per il triennio 2021-
2024. 

Il Vescovo, nel rinnovare l’assise, 
ha inteso: “Dare nuovo impulso alla 
vita pastorale della Diocesi, si rende 
ora necessario procedere al rinnovo 
del Consiglio Pastorale Diocesano, 
quale strumento di comunione, di par-
tecipazione e corresponsabilità, dia-
logo e discernimento per la vita e la 
missione della Chiesa, al fine di ade-
guarlo alla nuova realtà diocesana.” 

Oltre il vicario Generale, e quelli 
delle Foranie, ha nominato i laici rap-
presentanti delle foranie; i vicari epi-
scopali per la pastorale e per la cultura; 
l’Ufficio Catechistico, Liturgico, Cari-
tas; Servizio pastorale giovanile; Diret-
tore pastorale Sociale e del lavoro; 
Vita Consacrata; Coppia responsabile 
Pastorale Familiare e Presidente 
Azione cattolica diocesano. 

Non è la prima volta che un mem-
bro della confraternita montina viene 
chiamato a ricoprire incarichi nelle 
organizzazioni ecclesiastiche. Per cui 
è con soddisfazione che la notizia è 
stata appresa non solo dalla confra-
ternita, ma anche, dalla comunità par-
rocchiale. 

Nella sua breve storia, la Confra-
ternita Santu Ainzu martire Monti, 
ha goduto di stima nella gerarchia 
ecclesiastica, e nella Confederazione 
delle Confraternite delle diocesi d’Ita-
lia. Basti pensare alle due nomine: 
quella di don Luca Saba, quando era 
parroco di Monti, a “Delegato regio-
nale spirituale delle confraternite” e 
Antonio Barria ,“Responsabile regio-
nale delle confraternite” incarichi che 
ancora ricoprono. Quest’ultimo è 
stato, anche, membro del direttivo 
nazionale (Roma) della Confedera-
zione delle Confraternite delle Diocesi 
d’Italia. 

La Confraternita Santu Ainzu 
nasce il 17 marzo 2005, sotto l’esor-
tazione ed il coordinamento di don 
Luca Saba, divenuto sua guida spiri-
tuale. A benedirla l’allora vescovo 

mons. Sebastiano Sanguinetti. Tra-
lasciando tutte le partecipazioni a 
celebrazioni religiose, pellegrinaggi, 
gemellaggi, concerti, convegni, ricor-
diamo le tappe più salienti. 

Dal momento della sua costitu-
zione ha preso parte a tutti i Cammini 
Nazionali e Internazionali, organizzati 
dalla Confederazione delle Confra-
ternite delle Diocesi d’Italia.  

Il 23 settembre del 2007, grazie 
ai buoni auspici di mons Sergio Pintor, 
accompagnò col canto la solenne 
messa presieduta dal cardinale Tarcisio 
Bertone, in occasione dei 900 anni 
della consacrazione della Basilica di 
Nostra Signora del Regno. 

Il 1° novembre 2007, a Roma, in 
occasione del raduno delle confra-
ternite delle Diocesi d’Italia, alla pre-
senza di Papa Benedetto XVI. 

Nell’aprile del 2008 la partecipa-

zione al Cammino Internazionale delle 
Confraternite a Lourdes, per il 150° 
anniversario della prima apparizione 
della Madonna, dove ebbe l’onore di 
cantare la Messa internazionale.   

Il 2 giugno 2009 ha organizzato 
a Monti il “Primo raduno diocesano 
delle confraternite”. Partecipando, 
successivamente a tutti i cammini-
diocesani. 

Successivamente a quelli nazionali 
delle Confraternite delle Diocesi d’Ita-
lia: Orvieto, e della fraternità delle 
Confraternite a Roma (Papa Francesco 
presente), Monreale, Torino, Milano, 
e da ultimo, prima del blocco causa 
pandemia, Matera. 

In tutte le partecipazioni ai cam-
mini, il coro della confraternita, ha 
solennizzato le funzioni religiose.            
Ricordiamo, inoltre, la straordinaria 
organizzazione del “1 Raduno regio-
nale delle Confraternite sarde a Monti” 
fiore all’occhiello della parrocchia, 
confraternita e dell’intera comunità 
montina. Da quando è parroco di 
Monti, don Pierluigi Sini, e guida spi-
rituale della Confraternita, vescovo 
mons. Corrado Melis, è arrivato, nel 
2020, il dono più prezioso: uno dei 
confratelli, Giovannantonio Loi, è 
diventato sacerdote. Una grazia divina, 
calata dal cielo, sulla piccola confra-
ternita e comunità parrocchiale, per 
completare un breve ma significativo 
cammino di apostolato. 

MONTI 
Il priore Leonardo Pes 
nel Consiglio Pastorale Diocesano 
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▪ Giuseppe Sini 
 

Un milione e mezzo di euro per iniziare. Le ulteriori risorse necessarie 
per ultimare la “Casa delle disabilità nel dopo di noi” saranno reperite 

attraverso pratiche di finanziamento già avviate. Proprio in questi giorni 
sono partiti i lavori di demolizione dell’ex cinema Moderno. Le ruspe del-
l’impresa Vittore Sanna di Ozieri hanno proceduto all’abbattimento della 
copertura e delle mura perimetrali del vecchio edificio. 

Tanti cittadini si sono recati in prossimità della costruzione ubicata al 
centro del paese per assistere allo smantellamento di un edificio che suscitava 
tanti ricordi. Cinematografo e in momento successivo sala matrimoni e 
all’occorrenza discoteca. Continui deterioramenti dovuti alla mancata 
manutenzione e, successivamente, un incendione avevano compromesso 
il precario equilibrio urbanistico. 

L’intervento era improcrastinabile anche per motivi di carattere igienico 
sanitario. L’assessore ai servizi sociali Letizia Gaias è fermamente convinta 
della necessità e della valenza sociale della nuova realizzazione “La Casa 
del dopo di noi – sostiene- sarà realizzata per concretizzare attività socio-
culturali dedicate alla popolazione, ma in particolare alle persone con disa-
bilità”. 

Il sindaco Andrea Nieddu presente all’inizio dei lavori sottolinea che 
questo progetto si inserisce in un contesto di ammodernamento urbanistico 
del centro storico. “La costruzione della Casa delle disabilità ci rende 
orgogliosi perché realizzata nel cuore del paese accanto alla piazza e, 
pertanto, particolarmente funzionale a offrire servizi per le disabilità e per 
le persone speciali”. Il primo lotto consentirà di riqualificare e riconvertire 
l’equilibrio igienico-sanitario compromesso nel tempo e dovrà richiamare 
il contesto urbanistico circostante. 

“Siamo convinti che la Casa delle disabilità – aggiunge il primo citta-
dino- possa diventare un punto di riferimento in tutto il territorio regionale. 
Crediamo, inoltre, che possa dispensare nuove speranze e donare un futuro 
migliore a tanti ragazzi speciali”. Particolarmente apprezzata da tutti l’in-
titolazione della struttura a padre Salvatore Calvia, generale dei Comboniani, 
che ha speso la propria esistenza al servizio del prossimo in tanti paesi del 
mondo. La sua missione costituisce un modello di umanità, di dedizione e 
di generosità e di sensibilità e pertanto si sposa perfettamente con le finalità 
sociali di questa nuova realizzazione.

OZIERI 
Ciclo di incontri per genitori 
ed educatrici prima infanzia
▪ Maria Bonaria Mereu 
 

Il Centro per la famiglia Lares del Plus ha  promosso e concluso due cicli 
di incontri: uno in favore delle educatrici e uno, separatamente, che 

coinvolgeva i genitori con figli iscritti all'Asilo Nido Comunale di Ozieri 
"La Cicogna".Gli incontri realizzati nell'ultimo trimestre 2021, si sono 
svolti in luoghi separati: gli educatori  nella sede dell'Asilo Nido "Le 
Cicogne", mentre i gnitori sono stati incontrati nella sede di "Palazzo 
Costi". Entrambi i percorsi li ha guidati lo psicologo dell'area "Età Evolutiva". 
Il ciclo di incontri tenutosi in sessioni separate ha comunque avuto un filo 
conduttore comune. Il progetto del Lares, denominato Percorsi Nido,  è 
stato un vero percorso formativo, nel quale si è parlato di legami, limiti, 
emozioni e infine anche di regole, che nascono appunto dal rapporto quo-
tidiano fatto di abitudini rassicuranti. Grande importanza è stata dedicata 
anche alla comunicazione adottata con i bambini nei primi tre anni di vita. 
«Una comunicazione definibile come pre-linguistica – hanno spiegato dal 
Lares – e fondata sulla regolazione degli spazi interattivi, sulle tonalità del 
discorso, sul grado di vicinanza o lontananza, capace di orientare i com-
portamenti ed educare, anche in assenza di una reale comprensione del 
linguaggio parlato da parte dei più piccoli». I genitori hanno esternato la 
necessità di promuovere, gradualmente, l’autonomia dei figli. Si è parlato  
del primo distacco; quando il bambino per esempio viene portato per  
laprima volta al nido, dello svezzamento e della transazione dal lettone 
alla cameretta.Grande attenzione è stata rivolta alla suddivisione del carico 
educativo tra i due genitori, soprattutto in relazione al cosiddetto accudimento 
di base e alla capacità di dare regole univoche. Un esperimento proficuo 
e utile,  per riflettere, dialogare e attivare un mutuo confronto condividendo 
strategie risolutive per i problemi quotidiani che inevitabilmente la crescita 
pone e che gli operatori del Lares auspicano si possa ripetere. 

BERCHIDDA 
Avviati i lavori per la costruzione 
della “Casa delle disabilità”

Lezione all’Università Terza Età

La prossima lezione al "Mannu" (ore 16 sarà tenuta dalla dottoressa 
Giovanna Maria Sini. Nel Centro Culturale San Francesco di Ozieri, 

la docente ci  parlerà di Grazia Deledda. In particolare, due tra i tanti 
romanzi del Nobel: "Elias Portolu" e "Cosima". MBM

Agevolazioni TARI famiglie e imprese 

Con Deliberazione del Consiglio Comunale di Ozieri, n. 191 del 
31/12/2021, sono state approvate le agevolazioni TARI a sostegno di 

famiglie con n. 5 e 6 componenti, danneggiate dall'emergenza sanitaria da 
Covid-19 e attività economiche che abbiano subito una riduzione del 
fatturato rispetto al 2019. Per poter accedere alle agevolazioni è necessario 
presentare apposita domanda all'Ufficio Tributi o, mediante mail all'indirizzo 
protocollo@pec.comune.ozieri.ss.it, oppure consegnandolo in copia cartacea 
all'Ufficio Protocollo sito al Piano Terra della Casa Municipale, entro e 
non oltre la data del 28/02/2022. La modulistica relativa ad entrambe le 
agevolazioni è reperibile sia in formato cartaceo presso gli uffici comunali 
o in formato digitale scaricabile dal sito web istituzionale del Comune di 
Ozieri all'indirizzo https://www.comune.ozieri.ss.it. Visto il protrarsi dello 
stato di emergenza Covid-19 e considerato l'aumento dei contagi, ai fini 
di tutelare la salute dei cittadini, si invitano i contribuenti in indirizzo a 
contattare gli uffici ai numeri telefonici 079/781216, 079/781252, 079/781202-
51-01, o prenotare un appuntamento, mediante il servizio dedicato sul sito 
Web del comune.
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▪ Raimondo Meledina 
 

In un momento storico, di grandi criticità sociali, economiche e sanitarie, 
con le famiglie che vivono preoccupate per il futuro, avvolte da sentimenti 

di ansia e angoscia, la comunità montina ha accolto con soddisfazione la 
notizia, secondo la quale, il consiglio comunale, abbandonando polemiche e 
accese discussioni, ha votato compatto per mantenere invariate le aliquote 
IMU e Irpef per il 2022. I positivi segnali, che provengono dagli scranni 
dell’assise comunale, sono rafforzati dal fatto che sono stati votati all’unanimità 
quasi tutti i punti all’ordine del giorno, ad eccezione del bilancio di previsione 
che, secondo la minoranza, è il documento politico-programmatico esclusivo 
della maggioranza. Mentre la stessa, ha assunto un atteggiamento più flessibile, 
astenendosi, a proposito delle aree, della così detta zona PIP. 

Le proposte della amministrazione comunale guidata dal sindaco Emanuele 
Mutzu, comunque, sono state accolte dall’opposizione non a caso sulle imposte 
e sulle conseguenti ricadute economiche come Imu e Irpef, le stesse dello 
scorso anno, proprio in virtù della situazione sanitaria, che ha inciso su quella 
economica. Ancora voto unanime su altri punti all’ordine del giorno come: 
relazione sulle società partecipate dal Comune di Monti, regolamento comunale 
per i manufatti tipo <dehors>, modifica del regolamento sul funzionamento 
del consiglio comunale (all’interno della discussione, dopo un chiarimento 
chiesto dal capo-gruppo dell’opposizione Gerardo Pileci, con conseguente 
sospensione dei lavori consiliari, il voto è stato favorevole.) Anche sull’acquisto 
di un’auto elettrica con relativa colonnina di ricarica, il voto è stato favore-
vole. 

Un clima, dunque, propositivo che si riscontra in due momenti. Il primo 
l’intervento del primo cittadino: “Abbiamo approvato il bilancio entro la fine 
dell’anno, basandoci sui dati delle entrate relative agli anni precedenti per 
essere immediatamente operativi a partire dal mese di gennaio, pur prevedendo 
di dover adottare da subito una variazione al bilancio per inserire nuove 
entrate.” 

A supporto di quanto affermato, il sindaco Mutzu annuncia una notizia 
positiva: “Come ipotizzato – prosegue – negli ultimi giorni del 2021, ci è per-
venuta dalla Regione Autonoma della Sardegna, la comunicazione di due 
finanziamenti, a) di 200 mila euro, destinati alla manutenzione straordinaria 
di strade rurali, b) 100 mila euro per l’ampliamento del cimitero. Risorse 
finanziarie che dovremmo inserire in bilancio con la prossima variazione. In 
questo periodo di crisi economica e sanitaria – prosegue il primo cittadino – 
pur avendo la necessità di ottenere maggiori introiti nelle casse comunali per 
potenziare i servizi per i cittadini, abbiamo deciso di mantenere invariate per 
il 2022 l’addizionale comunale Irpef e l’aliquota dell’Imu, evitando ulteriori 
aggravi sulle tasche dei cittadini.” Il secondo, da parte della minoranza che 
ha ribadito: “intendiamo proseguire la politica dell’opposizione costruttiva, 
votando di volta in volta, le proposte senza pregiudiziali.” 

OZIERI 
Lares, progetto “So-Stare”
▪ Maria Bonaria Mereu 
 

Il Centro per la Famiglia Lares del PLUS Distretto Sanitario di 
Ozieri ha avviato un nuovo servizio rivolto alla comunità: ll progetto 

si chiama “So-Stare”, esso è dedicato all conquista della consapevolezza 
di sé e del controllo sulle proprie scelte, decisioni e azioni, sia 
nell'ambito delle relazioni personali che sociali  (Empowerment)e 
offre una serie di incontri rivolti a giovani delle scuole medie del 
Distretto e ai loro genitori L’intervento è volto a rafforzare le competenze 
socio relazionali, di risoluzione dei problemi e collaborazione, ad 
aumentare la capacità di gestire attivamente la propria vita, avere 
fiducia nelle proprie abilità, prendere decisioni in modo consapevole 
,perchè con la necessità di tutelare la nostra salute e rispettare le nuove 
regole sociali, ci siamo chiusi in noi stessi e abbiamo perso la naturalezza 
nel creare o mantenere relazioni. In questo quadro, si inserisce “So-
Stare”.Il progetto è rivolto all’intero ciclo delle Scuole secondarie di 
Primo Grado presenti nei Comuni di Benetutti, Bono, Bultei, Chilivani, 
Illorai, Mores, Nule, Ozieri eTula; i gruppi delle classi interessate 
parteciperanno a tre incontri. <Fin dal primo incontro verranno proposte 
attività di gruppo, alternate a momenti di riflessione individuali e di 
condivisione collettiva -hanno dichiarato gli operatori- infatti, l’approccio 
prevalente sarà quello dell’apprendimento esperienziale, che fa leva 
sulle esperienze vissute, coinvolge a livello fisico-emotivo-cognitivo, 
favorisce la partecipazione attiva dei ragazzi e ragazze presenti e li 
rende protagonisti del processo di crescita in cui sono impegnati> 
Ogni percorso con i singoli "gruppi classe" coinvolgerà anche i genitori.  
L’intero percorso inizierà a febbraio e si concluderà ad aprile 2022. 
Questa prima edizione fornirà elementi utili per monitorare il benessere 
delle comunità coinvolte e per progettare nuovi interventi da rivolgere 
non solo ai giovani e ai loro genitori, ma anche ai professionisti del 
settore socio-educativo.

Ancora vandali al Meledina: altra 
incursione nella sede del S. Nicola

La Prometeo Srl, società in house del Comune di Ozieri, rende noto che 
è indetta una selezione pubblica, per titoli ed esami, per l'assunzione a 

tempo pieno ed indeterminato di 5 unità in possesso del titolo di Operatore 
Socio Sanitario conseguito a seguito della frequenza di apposito corso di 
formazione professionale autorizzato dalle singole Regioni competenti in 
materia, attuato dagli Enti Accreditati, e al superamento del relativo esame 
abilitante. La selezione è finalizzata alla formazione di una graduatoria, 
della validità di 24 mesi dalla sua pubblicazione, per l'avviamento di per-
sonale in caso di necessità di sostituzione di personale di ruolo assente con 
diritto alla conservazione del posto.

La Prometeo cerca 5 operatori 
Socio Sanitari (Oss)
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Un ottimo secondo posto per il 
veterano Frankie Dettori, fra i 

più titolati fantini del mondo , un 
altrettanto buon quarto per l'ozierese 
Antonio Fresu, fresco vincitore del-
l'European Jockey's Cup 2021 di 
Praga, che ne sta seguendo al meglio 
le orme, un settimo per l'esordiente 
Marco Ghiani ed un nono posto per 
Andrea Atzeni: questo quanto portato 
a casa dai fantini sardi, tutti ormai 
da anni portabandiera delle migliori 
scuderie mondiali, dopo la World 
Cup Carnival di ippica, svoltasi all'ip-
podromo Meydan di Dubai lo scorso 
venerdì. In virtù di un finale da urlo, 
sembrava che anche Antonio Fresu 
ed il suo cavallo Al Mooohaajim 
potessero salire sul podio conqui-
stando la terza piazza, sfumata pro-
prio per un'incollatura, ma, com-
plessivamente, visto che oltretutto 
Frankie Dettori si è poi preso il pro-
scenio vincendo su Island Falcon 
l'ambitissimo Jumeirah Derby Trial, 

il risultato è senza dubbio di quelli 
buoni e destinato ad essere migliorato 
dato che i tre esperti joker e Marco 
Ghiani, come detto all'esordio nella 
corsa, e vincitore nel 2021 di ben 
cento corse in Inghilterra, ci prove-
ranno nel futuro e sicuramente rega-
leranno alla loro Isola molti altri 
prestigiosi trofei. 

R.M. 

▪ Raimondo Meledina 
 

Prima, dal '52 in poi,  le partite 
non ufficiali e i tornei disputatisi 

nel campetto antistante la Parroc-
chiale di Santa Rosalia, e poi, nel 
1972, l'iscrizione ai ruoli della FIGC 
ed i primi campionati di terza cate-
goria, di "seconda" ed oggi la prima 
categoria che l'Unione Sportiva 
Benetutti disputa con un nutrito 
gruppo di giovani quasi tutti locali, 
che, sullo slancio dell'importante 
traguardo, vogliono disputare un 
girone di ritorno importante, che li 
confermi nel campionato in cui 
oggi militano, in attesa di ricercare 
fra non molto altri  più importanti 
ed ambiti traguardi... 

 Purtroppo la pandemia frenerà 
ogni entusiasmo celebrativo, ma la 
Società del presidente Antonio 
Cocco, che opera con la collabo-
razione del segretario Bachisio Des-
sena e dei dirigenti Salvatore Serra, 
Antonio Mulas, Antonello Spina, 
Pietro Cherchi, Maria Francesca 
Rattu, Alessandro Rattu (respon-
sabile del fiorente settore giovanile), 
Bibiana Falqui, Piero Rattu e Pietro 

Denti, ha le idee molto chiare sul 
proprio futuro e conta non poco sul 
settore giovanile, gestito al meglio 
dai tecnici Alberto Ghirra, Angelo 
Lai e Pietro Rattu.  

Molti,  come detto, i giovani 
che, agli ordini del mister Gianni 
Bandinu, costituiscono la "rosa" 
della prima squadra, composta da 
Massimiliano Cosseddu, Davide 
Siotto, Marco Gungui, Fabio Pala, 
Samuele Dessena, Claudio Canu, 
Francesco Carta, Cristian Cortes, 
Badjie Sainey, Giacomo Mula, 
Theno Diallo,Riccardo Cossu, 
Franco Piu, Salvatore Cherchi, 
Gianfrancesco Mulas, Manuel 
Osini, Davide Ghirra, Massimo 
Spina, Domenico Serra, Ivano 
Cuguttu e Michelangelo Mulas, che 
vorranno ripetere le imprese di 
quanti li hanno preceduti, alcuni 
dei quali hanno militato in impor-
tanti squadre dei massimi campio-
nati regionali. Siamo sicuri ci riu-
sciranno, per il momento,a tutte le 
componenti della Società,  il clas-
sico augurio di tanti altri anni di 
sport come strumento di amicizia 
e crescita della comunità.  

I fantini sardi in evidenza a Dubai 
nel World Cup Carnival di ippica: 

Frankie Dettori secondo 
e l'ozierese Antonio Fresu quarto

PRENOTA 
presso il nostro Centro 
UN CONTROLLO 
dell’efficienza visiva

327 0341271
OZIERI • VIA UMBERTO I, 22 

OTTICA MUSCAS 

Il Benetutti calcio compie 50 anni

Il commissario tecnico della nazionale italiana di calcio Roberto Mancini 
ha convocato 35 giocatori per lo stage dal 26 al 28 gennaio a Coverciano 

in preparazione degli spareggi mondiali che l’Italia disputerà nel mese di 
marzo. Il primo appuntamento sarà a Palermo il 24 marzo contro la Mace-
donia del Nord. In caso di vittoria poi se la vedrà con il Portogallo. Fra i 
convocati c’è anche l’attaccante Joâo Pedro del Cagliari, brasiliano natu-
ralizzato che in questa stagione ha segnato 10 gol. Tra i convocati anche 
un altro giocatore rossoblù, il portiere Alessio Cragno e due giocatori sardi, 
Nicolò Barella e Salvatore Sirigu.

Stage Nazionale, convocato 
il Rossoblù Joâo Pedro



Estero 55 euro
Sostenitore 55 euro 
Benemerito 80 euro

Ozieri, piazza Carlo Alberto 36 - Tel. O79 78 74 12
Cell. 334 085 3343 - assdonbrundu@tiscali.it

Ricordarsi di specificare in ogni caso: nome, cognome, paese, via e numero civico

o rivolgendoti alla segreteria del giornale

Bollettino postale  c.c.p. n. 65249328

Bonifico bancario IT02 H030 6985 0011 0000 0000 673 

COME ABBONARSI

Intestatario: Associazione Don Francesco Brundu - Causale: abbonamento Voce del Logudoro

Intestatario: Associazione Don Francesco Brundu - Causale: abbonamento Voce del Logudoro

Voce del Logudoro
45

NUMERI
A SOLI
28 EURO

RINNOVA L’ABBONAMANTO PER IL 2022

1

2

3


